Premessa 

La linea dell'innovazione dell'ordine di studi professionale, che ha trovato una sua prima realizzazione nei curricoli del triennio di qualifica, tende:

 - a rilanciare l'istruzione professionale rivalutando in particolare il ruolo storico di questo settore, che è quello di offrire adeguata formazione ai giovani interessati ad un rapido accesso al mondo del lavoro;

 - alla ridefinizione di un ciclo corto adeguato alla evoluzione della struttura e degli obiettivi formativi del sistema scolastico;

 - al superamento del parallelismo conflittuale dei rapporti tra istruzione professionale e formazione regionale, sulla base del rispetto delle diverse vocazioni istituzionali e quindi della programmazione di un'offerta formativa integrata. 

In tale quadro tutto l'impianto tradizionale dei corsi post-qualifica appare non più agibile. L'impianto curricolare, ispirandosi ad una logica induttiva, avrebbe dovuto ampliare la formazione culturale per sopperire alle carenze dei corsi di qualifica e cercare in questo modo di dare il necessario supporto alla prosecuzione degli studi in sede universitaria. 

Tali corsi invece: 

d) vengono ad essere superati dai nuovi obiettivi sostanzialmente rispondenti al quadro dei punti fermi cui è pervenuto il dibattito sulla riforma della scuola secondaria superiore ed alle stesse elaborazioni maturate nella commissione ministeriale costituita per la revisione dei programmi del primo biennio, che hanno condotto, già nel nuovo ordinamento didattico dei corsi di qualifica, ad un ribaltamento dei vecchi equilibri formativi; 

d) devono rapportarsi alla realtà regionale consolidatasi successivamente alla loro nascita, che, indubbiamente pone problemi di riparto istituzionale di competenze e nei cui confronti va perseguita una strategia di integrazione; 

d) non possono più consistere in itinerari di prosecuzione degli studi rispondenti alle logiche tipiche della tradizione scolastica: ai giovani che hanno conseguito la qualifica e che si pongono l'esigenza di una ulteriore formazione, si deve offrire, ormai una gamma di opportunità e di sbocchi, coerente, da un lato, con il nuovo triennio di qualifica e, dall'altro, con le sempre più evidenti caratteristiche di scuola di frontiera dell'istruzione professionale, per riconquistare una concreta spendibilità nel mercato del lavoro. 

D'altra parte, se attraverso l'innovazione dei curricoli di qualifica, si è realizzato un momento di rilancio della scuola nella formazione professionale di primo livello, non poteva non porsi in una analisi più complessiva dell'offerta formativa, il problema del "post-qualifica":

· per garantire il diritto dei capaci e meritevoli di avere percorsi adeguati per il proseguimento degli studi;

· perché gli stessi obiettivi di polivalenza formativa propri del nuovo percorso del triennio iniziale presuppongono logicamente di dover prevedere ulteriori momenti di formazione finalizzata a più specifiche qualificazioni professionali. 

In tali prospettive emerge imprescindibile l'utilità di una strategia della collaborazione con le Regioni, idonea a rafforzare sia l'azione della scuola che quella della formazione extrascolastica. 

Tale scelta trova conferma nell'intesa generale per la conclusione di accordi regionali e provinciali in materia di integrazione dei sistemi formativi sottoscritta dal Ministero della Pubblica Istruzione e dalla Conferenza dei Presidenti delle Regioni; nelle intese specifiche siglate con numerose Regioni; nella collaborazione che, di fatto, si è già realizzata nei corsi post-qualifica attivati in via sperimentale. 

L'impostazione dei nuovi curricoli si basa, quindi, su tre direttrici fondamentali, mirate a realizzare: 

· una collaborazione istituzionale con il sistema di formazione professionale regionale; 

· un itinerario formativo finalizzato all'acquisizione di professionalità definite, mediando tra istanze formative di valenza nazionale e specifiche esigenze territoriali, in un'ottica coerente con le strategie che hanno informato il nuovo ordinamento didattico, a livello di qualifica; 

· l'offerta di un corso di studi di spessore scientifico e tecnologico tale da far conseguire livelli adeguati all'acquisizione di un diploma di maturità e nel contempo da costituire cardine culturale su cui innestare interventi formativi regionali differenziati e fortemente finalizzati a specifiche professionalità. 

PROGRAMMI DELLE DISCIPLINE COMUNI AREA DELLE DISCIPLINE COMUNI
Sono inserite in questa area discipline di larga valenza atte a costruire patrimonio culturale imprescindibile del cittadino ed insieme condizione di accesso al sapere professionale. 
	Disciplina 
	ore settimanali

	Italiano
	4

	Storia 
	2

	Lingua straniera 
	3

	Matematica
	3

	Educazione fisica
	2

	Religione (per coloro che se ne avvalgono)
	1

	Totale ore settimanali
	15


Al centro del disegno formativo si pone una nuova mediazione tra cultura e tecnologia; almeno per quanto riguarda l'istruzione professionale, è da ritenere che un nuovo umanesimo debba passare attraverso il netto rifiuto della dicotomia tra formazione umanistico-letteraria e scientifico-tecnologica. 

Strumento preferenziale per conseguire tale esito è la programmazione dell'insegnamento per moduli. 

La programmazione didattica si manifesta elemento strategico dell'attività docente: l'operare in un quadro prioritariamente delineato permette l'arricchimento, l'integrazione, la modificazione delle attività previste, senza il condizionamento di mutevoli e talvolta fuorvianti esigenze immediate, che anzi vengono, così collegate a quelle più generali di medio e lungo termine.

L'organizzazione modulare della didattica è una metodica altamente strutturata in cui l'organizzazione del curricolo, delle risorse, del tempo e dello spazio prevede l'impiego flessibile di segmenti unitari, ciascuno dei quali costituisce una parte significativa, omogenea ed unitaria, di un più esteso percorso formativo programmato. 

Ogni parte è in grado, così, di assolvere a ben specifiche funzioni e di far perseguire ben precisi obiettivi, in primo luogo cognitivi: ogni modulo può venire disinserito, modificato nei contenuti o nella durata, sostituito, mutato di posto nella sequenza originariamente prevista. 

Ciò consente di conservare ed adeguare l'efficacia del processo didattico in rapporto all'andamento delle variabili che debbono considerarsi elementi fisiologici nella logica del nuovo curricolo delineato e di conseguire, operando all'interno di ciascuna disciplina, integrazione sostanziale tra i vari segmenti formativi.  

PREMESSA AI PROGRAMMI DI ITALIANO E DI STORIA

Lo svolgimento dei programmi d'italiano e di storia può essere impostato in modo da sviluppare integrazioni redditizie sul piano formativo se centrate non tanto sui contenuti delle due discipline quanto, piuttosto, sulle finalità, sugli obiettivi e sui metodi che possono caratterizzare la programmazione e la mediazione didattica. 

L'integrazione metodologica ha tre importanti campi di realizzazione: 

· l'analisi dei testi; 

· i procedimenti per la costruzione di sintesi parziali a partire da molteplici testi; 

· l'educazione linguistica. 

Infatti sia al centro dell'insegnamento letterario e linguistico sia al centro dell'insegnamento storico ci sono i testi. 

Di conseguenza, la necessità di analizzarli è essenziale allo scopo di costruire le competenze della comprensione e quelle della produzione testuale. 

I metodi di analisi della struttura letteraria e linguistica dei testi e i metodi di analisi della struttura storiografica dei testi presentano analogie e differenze che possono garantire il consolidamento delle capacità di lettura grazie alla loro integrabilità, alle loro convergenze e al transfert di competenze e abilità da un campo d'insegnamento all'altro. L'integrazione così prospettata è possibile alla condizione che anche la storia sia considerata area disciplinare in cui gli studenti devono fare i conti con i testi che comunicano le ricostruzioni e le interpretazioni storiche. 

Sulla base dell'analisi testuale, sia in italiano sia in storia è possibile abituare a costruire le competenze all'uso dei testi, delle informazioni e delle interpretazioni in funzione della produzione di ricapitolazioni, di rielaborazioni, di sintesi parziali, di commenti originali, di argomentazioni. 

I due insegnamenti possono avere altri punti di convergenza negli obiettivi afferenti alla capacità di comprensione degli elementi di continuità e mutamento, di persistenze e innovazioni e dell'intreccio di molteplici fattori esplicativi dei fenomeni diacronici studiati nei rispettivi ambiti. 

L'analisi testuale è la base su cui i due insegnamenti possono interagire anche in funzione dell'educazione linguistica, se la programmazione e la mediazione didattica in storia prendono di mira gli^ obiettivi della costruzione di competenze rispetto alla logica del discorso, alla concettualizzazione, all'uso delle terminologie specifiche e rispetto alla formazione delle strutture temporali della comunicazione, competenze che confluiscono nella formazione delle capacità di elaborare testi orali o scritti. 

L'organizzazione modulare dell'insegnamento e degli apprendimenti, che viene raccomandata sia in italiano sia in storia, grazie alla flessibilità è anche il metodo più idoneo a stabilire i raccordi e l'interazione tra i due insegnamenti.  

PROGRAMMA DI ITALIANO

 Finalità.

Le finalità dell'insegnamento di italiano nel biennio post-qualifica prevedono un delicato equilibrio tra esigenze a prima vista divergenti, da un lato si tratta di far conseguire agli allievi una competenza letteraria e storico-letteraria equivalente a quella che si può ottenere, al termine di altri indirizzi di studi secondari superiori; dall'altro una cura particolare deve essere dedicata allo sviluppo della competenza negli usi tecnici della lingua connessi all'indirizzo professionale.

L'apparente contraddizione può essere superata se si porrà agli allievi il traguardo formativo di una piena padronanza della variabilità degli usi linguistici (tema già proposto dal curricolo del biennio iniziale e dell'anno di qualifica), variabilità che essi potranno sperimentare ai due estremi sull’ asse che va da un massimo di plurivocità e "opacità" (usi letterari della lingua) al massimo dell'univocità e della trasparenza (usi tecnici linguaggi settoriali).

La divaricazione risulta poi più apparente che reale, se si tiene presente che;

· la frequentazione dei testi letterari tende a sviluppare attitudini al senso della complessità alla creatività e alla flessibilità del pensiero, che appaiono sempre più rilevanti, nelle richieste del mondo del lavoro; 

· d'altra parte il discorso sui testi letterari (orale e scritto) può e deve avere momenti di precisione definitoria e di rigore argomentativo non dissimili da quanto si richiede in sede di discorso tecnico. 

Le finalità dell'educazione letteraria nel biennio terminale muovono da quanto l’allievo deve avere già acquisito nel triennio precedente in termini di capacità di lettura ed analisi dei testi letterari, per approfondire e rendere più organica la dimensione storica della letteratura e della cultura, anch’essa già presente nel curricolo pregresso in termini di prima empirica storicizzazione dei testi (biennio iniziale) e di incontro con alcune grandi opere del passato storicamente contestualizzate (anno di qualifica).

In questo biennio di tratta di: 

· promuovere il senso della complessità come consapevolezza che non esistono risposte semplici problemi conoscitivi che ogni oggetto può assumere aspetti diversi a seconda dell’angolazione da cui è osservato, che ogni sintesi conoscitiva è una costruzione nell'ambio dell'educazione letteraria; ciò significa sperimentare la molteplicità delle dimensioni di fruizione e di analisi del testo letterario e la pluralità dei legami e intrecci che si possono stabilire tra i settori della storia letteraria, culturale e sociale, senza che una singola scheda interpretativa univoca possa essere mai considerata esauriente; 

· promuovere il senso storico, come apertura a riconoscere la diversità delle esperienze umane e culturali attraverso il tempo e lo spazio, apprezzamento della loro durata, (continuità e mutamento), attitudine a riconoscere lo spessore storico dei fenomeni culturali presenti, sensibilità e rispetto per i beni culturali; 
· arricchire la disponibilità ad esperienze di lettura numerose e varie.

Le finalità dell'educazione linguistica muovono pure da un insieme di competenze già acquisite nel triennio iniziale su più dimensioni (abilità di base, variabilità degli usi, diverse prospettive testuali) e tendono a sviluppare in particolare la capacità di produzione orale e scritta nei generi testuali della  relazione tecnica (orale e scritta), della relazione come sintesi di conoscenze e analisi letterarie e storico-culturali, del saggio argomentativo (anche in funzione della prova scritta di italiano nell'esame di stato).

Obiettivi di apprendimento 

Obiettivi generali di apprendimento dell'educazione letteraria sono:  

· l'ambito alla lettura autonoma di testi contemporanei e non; 

· la padronanza di procedimenti di storicizzazione dei testi letterari attraverso il riconoscimento di caratteristiche formali o tematiche storicamente connotate e la comprensione dei nessi con il contesto sociale e culturale; 

· la conoscenza di cornici storico-cronologiche per inquadrare sommariamente i maggiori eventi letterari degli ultimi due secoli.

Altri obiettivi, di livello intermedio, saranno enunciati in riferimento alla tipologia dei moduli di storia letteraria (sezione contenuti dell'educazione letteraria). 

Obiettivi di apprendimento dell'educazione linguistica sono: 

· la capacità di svolgere una relazione orale della durata di alcuni minuti, anche sulla base di appunti su un argomento culturale o professionale appositamente preparato; 

· la padronanza procedurale delle diverse fasi di redazione di un testo informativo o argomentativo, dalla raccolta delle idee e informazioni alla revisione finale; 
· la padronanza delle caratteristiche e tecniche testuali della relazione, intesa come sintesi di conoscenze acquisite da esperienze o fonti molteplici del saggio argomentativo.

Educazione letteraria: contenuti, indicazioni metodologiche, strumenti di valutazione

I contenuti dell'educazione letteraria hanno come orizzonte di riferimento la storia della letteratura italiana dall'età dell'illuminismo ai decenni più recenti. Tale asse storico non va inteso come svolgimento di una storia della letteratura organica e di ambizioni enciclopediche, ma come lo sfondo su cui articolare moduli dì apprendimento che facciano sperimentare agli allievi la possibilità di percorrere l'universo letterario secondo prospettive diverse e la costruzione di sintesi storiche parziali e provvisorie. 

In linea di massima nella classe quarta ci si occuperà del tardo Settecento e dell'Ottocento, nella quinta del Novecento; ma l'impostazione modulare consentirà di attraversare variamente questa scansione cronologica. 

Il piano di lavoro sarà articolato in moduli relativamente autonomi e intercambiabili, aggregabili in sequenze varie purché concorrenti al conseguimento degli obiettivi generali indicati e di quelli intermedi enunciati più sotto. Di norma in ciascuno dei due anni scolastici saranno svolti non meno di cinque moduli. 

Ciascun modulo fa riferimento a un certo periodo storico, la cui estensione può variare da pochi decenni all'intero arco cronologico considerato nei due anni: è da notare che il senso della storia letteraria e culturale sì acquisisce non tanto attraverso una sequenza cronologica uniformemente percorsa, quanto attraverso l'accostamento di testi anche lontani nel tempo, da cui emergono continuità e fratture, innovazioni e persistenze. 

La scelta degli autori e dei testi da leggere è lasciata alla libera progettazione degli insegnanti e soggetta al vincolo dell'organicità interna ai moduli prescelti. Gli autori e le opere maggiori della letteratura italiana otto-novecentesca saranno ovviamente presenti, ma secondo approcci e dosaggi variabili in relazione ai moduli in cui saranno inclusi. 

E' anche raccomandata la lettura più o meno estesa di testi di autori stranieri: la conoscenza avanzata di una o più lingue straniere e la collaborazione dei rispettivi insegnanti dovrebbero consentire anche letture in lingua originale, con o senza traduzione a fronte.

Si indica qui di seguito una tipologia dei moduli possibili la quale non vuole avere carattere esauriente e prescrittivo, ma suggerire la necessaria pluralità degli approcci e dei percorsi: 

a) Moduli tematici: sono centrati sui significati che assume uno stesso tema attraverso opere coeve o di epoche diverse, preferibilmente di generi diversi. Questo tipo di modulo è particolarmente adatto ad orientare una parte dello studio letterario in funzione dell'indirizzo professionale: potranno essere tematizzati, ad esempio, gli atteggiamenti dei letterati di fronte allo sviluppo dell'industria, le immagini letterarie del mondo rurale, la creazione di stereotipi di figure sociali (l'operaio, l'impiegato), i temi dell'alimentazione o della gastronomia nell'immaginario letterario.

Caratterizzano questo tipo di modulo i seguenti obiettivi intermedi: 

· storicizzare il tema, comprendendone la funzione nell'immaginario collettivo di un'epoca; 
· comprendere le analogie e differenze tra opere tematicamente accostabili;

· riconoscere la continuità di elementi tematici attraverso il tempo e la loro persistenza in prodotti della cultura recente, anche di massa. 

b) Moduli storico-culturali: puntano alla ricostruzione del quadro culturale di un epoca attraverso una campionatura di testi e brani significativi, di carattere sia letterario, sia culturale o documentario. 

Questo tipo di modulo si presta ad essere integrato con moduli afferenti al piano di lavoro di Storia. 

E' caratterizzato dai seguenti obiettivi intermedi: 

· riconoscimento di modelli culturali, poetiche, luoghi tipici dell'immaginario collettivo in una data epoca; 

· conoscenza dei centri, luoghi e soggetti dell'elaborazione culturale; a questo proposito una particolare attenzione potrà essere dedicata a quegli elementi che hanno contribuito a dare una fisionomia alla propria cultura locale; 
· comprensione dell'intreccio fra fattori materiali e ideali nella storia letteraria e culturale; 
· comprensione degli elementi di continuità e mutamento nella storia delle idee e dello spessore storico che sta dietro i dibattiti di idee attuali. 

d) Moduli su generi letterari: presentano lo sviluppo di un genere letterario attraverso un arco storico abbastanza ampio. L'attenzione è portata in questo caso sulla permanenza e innovazione delle caratteristiche formali, sulla memoria letteraria che agisce negli autori, sul rapporto tra istituzioni letterarie e attese del pubblico. Moduli dedicati al genere romanzo o al genere lirica, possono consentire di fornire un rapido quadro di insieme dei principali sviluppi letterari nell'arco di uno o due secoli. Non va trascurata la possibilità di includere, ai margini o al centro del percorso, i generi di largo consumo o "paraletterari", come il romanzo d'appendice, il "giallo" o il "rosa", la canzone fino ai derivati non propriamente letterari come il foto o il teleromanzo. Caratterizzano questo tipo di modulo i seguenti obiettivi intermedi:

· comprendere il rapporto tra caratteristiche di un genere e attese del pubblico; 

· riconoscere le scelte stilistiche individuali nell'ambito della codificazione del genere; 
· riconoscere persistenze e variazioni tematiche e formali attraverso il tempo nell'ambito del genere; 
· riconoscere analogie tematiche e di funzione tra generi della letteratura "alta" e generi della cultura di massa. 

d) Moduli centrali sul "ritratto d'autore": mirano alla costruzione del profilo storico-critico di un autore maggiore, attraverso la lettura di un'ampia selezione della sua opera, inclusi esempi dei documenti biografici (epistolari, testimonianze). Caratterizzano questo tipo di modulo i seguenti obiettivi intermedi:

· comprendere l'intreccio dei fattori individuali e sociali nella formazione di una personalità letteraria; 
· riconoscere le fasi evolutive nell'opera di un autore; 
· porre un rapporto fra opera e intenzioni di poetica;  
· distinguere fra profilo storico e "autoritratto ideale"; 
· distinguere fra una lettura storicizzante e una lettura attualizzante dell'autore. 

e) Moduli centrati sull'incontro con un'opera: sono basati sulla lettura di un'opera integrale o di una sua selezione abbastanza ampia da darne un'idea complessiva. In questo caso l'accento non viene posto tanto sulla personalità dell'autore quanto sull'oggetto libro. Caratterizzano questo tipo di modulo i seguenti obiettivi intermedi: 
· incrementare il piacere della lettura; 

· rendersi conto del testo nella sua struttura complessiva e consistenza materiale; 

· applicare analisi tematiche, stilistiche, narratologiche; 

· saper formulare un giudizio motivato in base al gusto personale o a un'interpretazione storico-critica. 

In ciascun anno dovrà essere svolto un modulo del tipo a) orientato all'indirizzo professionale; è opportuno che la scelta degli altri sia improntata al criterio della maggiore varietà tipologica possibile.

Indicazioni metodologiche.

 II materiale per ogni modulo comprenderà: 
· una lista di obiettivi specifici di conoscenze e abilità; 

· una serie di testi opportunamente "montati" in funzione delle "scoperte" da compiere; 

· suggerimenti per le operazioni da compiere sui testi, includenti tracce per una discussione guidata, questionar! e griglie di analisi da usare anche per una valutazione formativa "in itinere"; 

· suggerimenti sulla forma da dare alla sintesi finale, sistemazione delle conoscenze e interpretazioni acquisite; 

· indicazioni per una prova di verifica sommativa. 

Il metodo di lavoro avrà come punto di partenza la lettura e interpretazione di testi: testi e brani letterari, documenti, eventuali brevi brani storico-critici. La lettura sarà occasione di discussione e confronto di ipotesi interpretative. 

I concetti generali emergeranno come sintesi, guidata dall'insegnante, del materiale letto e analizzato.

L'uso dei testi, manualistici sarà limitato a consultazioni occasionali, oppure fornirà riscontri e integrazioni a quanto già elaborato sui testi originali.

Le attività didattiche saranno variate in funzione delle fasi di lavoro e delle opportunità offerte da ogni argomento, avendo di mira in primo luogo di evitare la monotonia: lettura e discussione in classe, lettura individuale eventualmente guidata da questionar! e griglie, lavori di gruppo, senza escludere la lezione frontale, intesa soprattutto come introduzione e sollecitazione ed interesse alla lettura, integrazione e raccordo informativo, aiuto a costruire una sintesi conclusiva del modulo.

Strumenti di valutazione.

 Durante lo svolgimento di un modulo, l'insegnante curerà di verificare passo passo l'acquisizione da parte degli studenti degli obiettivi di abilità e conoscenze previsti e la graduale sistemazione degli elementi interpretativi (valutazione formativa).

Al termine di ogni modulo sarà attuata una valutazione formativa, la quale può assumere forme diverse: dalla tradizionale interrogazione (che dovrà essere impostata secondo un modello  omogeneo quanto a numero e tipo dei quesiti per tutti gli studenti), ai questionar! scritti, alla relazione di sintesi in forma schematica o discorsiva; particolarmente efficaci possono risultare le prove che richiedono di applicare le analisi e interpretazioni acquisite a testi nuovi per lo studente.

E' bene ricordare che il tipo di prova usato per la valutazione formativa dovrà essere già noto agli studenti e sperimentato in precedenti occasioni.

Educazione linguistica: contenuti, indicazioni metodologiche, strumenti di valutazione.

I contenuti dell'educazione linguistica sono le attività direttamente connesse agli obiettivi di apprendimento sopraindicati. Almeno un modulo di apprendimento dovrà essere dedicato all'acquisizione teorico-pratica delle procedure di redazione di un testo informativo o argomentativo. Per l'esercizio della relazione orale e scritta, oltre a utilizzare le occasioni offerte dalle proprie discipline, l'insegnante progetterà brevi moduli in collaborazione con gli insegnanti delle materie di indirizzo professionale.

Per quanto riguarda il tema-saggio previsto dalle prove di maturità ma non centrale nei programmi dei trienni di qualifica professionale, il biennio post-qualifica può essere considerato sufficiente per un addestramento adeguato, che metta a frutto le varie pratiche di scrittura coltivate nell'arco del quinquennio. Il saggio argomentativo è infatti un testo complesso, a cui contribuiscono competenze di scrittura diverse, dalla capacità di stendere appunti e tracce preparatorie a quella di redigere paragrafi chiaramente impostati, a quella di usare adeguati mezzi di coesione testuale e di dare coerenza complessiva al testo. Possono dunque essere considerate anche come esercizi preparatori tutte le pratiche di scrittura connesse alle diverse materie, incluso lo studio letterario: questionari scritti, redazione di appunti da lezioni orali, relazioni, analisi strutturate. Come sintesi di tutto questo, una serie di appositi interventi didattici richiamerà l'attenzione sulle caratteristiche strutturali del testo argomentativo. 

Criteri di valutazione.

 La valutazione formativa richiede che l'insegnante intervenga con correzioni e suggerimenti su ogni produzione scritta (anche breve, occasionale, funzionale) richiesta agli allievi e su almeno alcune produzioni orali di carattere più formale e progettato. Quando tali produzioni sono usate come prove di valutazione disciplinare (relazioni, questionar!), è opportuno che la valutazione della prestazione linguistica sia distinta da quella relativa ai contenuti disciplinari. I criteri di valutazione dovranno essere analitici e resi noti agli studenti, in modo da renderli consapevoli delle proprie difficoltà e dei progressi compiuti. Su questa base si potrà anche favorire l'autovalutazione e la valutazione reciproca tra gli allievi, che favorisce l'attenzione alle proprie prestazioni e quindi il progresso nelle competenze e può consentire economie di temi di lavoro.

La valutazione sommativa verterà ovviamente su prove appositamente predisposte, che in parte potranno coincidere con quelle richieste al termine dei moduli di storia letteraria, di storia o di altre discipline; il tipo di consegna si avvicinerà progressivamente a quello delle prove di esame di maturità. 

La valutazione dovrà avvenire sulla base di griglie analitiche che specifichino la qualità della prestazione ai vari livelli di competenza, da quelli comuni ad ogni tipo di testo (ad es. correttezza ortografica e morfosintattica, adeguatezza del lessico, coesione testuale) a quelle specifiche del tipo di testo richiesto volta a volta (ad es. uso adeguato di un lessico settoriale, impostazione tecnica o correttiva del discorso, rispetto della consegna) l'uso di una griglia analitica può ridurre la grande variabilità che si riscontra comunemente nelle vantazioni delle prove scritte.

STORIA 

Premessa

II biennio post-qualifica è terminale rispetto ad un precedente percorso di studi storici secondari lungo sei anni ed è frequentato da soggetti che sono nella fase finale dell'adolescenza, proiettati verso l'ingresso nella piena cittadinanza politica e verso il mondo professionale o verso gli studi universitari. Perciò esso può essere considerato il periodo degli approfondimenti delle conoscenze e dei metodi introdotti precedentemente.

In tale prospettiva, il programma può escludere ogni pretesa enciclopedica: il trattamento dei periodi storici non deve tendere all'esaustività, ma deve proporre una visione problematizzata dei fatti storici.

Non si tratta di fare una revisione delle conoscenze precedentemente acquisite, quanto di dare prospettive nuove mediante opportune tematizzazioni e problematizzazioni dei fatti storici.

Una sequenza di alcune grandi questioni deve strutturare le programmazioni, in modo che la storia appaia agli studenti come studio problematizzato del divenire che permette di comprendere il processo di costituzione della "modernità" a partire dal XVIII secolo.

L'insegnamento si caratterizza, dunque, in quanto è teso a organizzare le conoscenze in modo da formare negli studenti le competenze relative alla problematizzazione e alla spiegazione dei fatti storici, all'analisi delle interpretazioni, al metodo comparativo, al lavoro analitico sui testi storiografici. 

Molta importanza assume il confronto delle interpretazioni differenti, allo scopo di cogUerne la logica di funzionamento, la struttura, il rapporto tra teorie, ricostruzioni, spiegazioni. 

In relazione con tali orientamenti, un obiettivo linguistico a cui l'insegnamento storico del biennio terminale può dare contributi specifici è quello della padronanza procedurale della produzione di testi argomentativi. 

Altro elemento di qualificazione dell'insegnamento terminale è l'opportunità di caratterizzarlo rispetto agli indirizzi. All'atto della programmazione l'insegnante deve tematizzare i moduli o parti di modulo in coerenza con gli interessi inerenti agli indirizzi di studio ogni volta che il campo tematico ne offra l'opportunità e, in ogni caso, egli deve svolgere almeno un modulo relativo alla storia del campo di attività al quale appartiene l'indirizzo della scuola (storia dell'alimentazione, storia dell'abbigliamento, storia delle tecniche. ....). 

Ciò può agevolare lo sviluppo dell'interesse alla storia negli studenti che possono comprendere il rapporto tra conoscenza storica e attività professionale e possono situare in una prospettiva storica la propria identità professionale. 

Il periodo preso in esame va dalla fine del '700 alla fine del '900. Ma il modulo di partenza riguarda l'antico regime sociale, economico, politico, culturale e mentale allo scopo di far conoscere la situazione di metà del '700 che fu investita e modificata dalle rivoluzioni intellettuali, politiche ed economiche. La periodizzazione che distribuisce i temi nelle due annualità non segnala, però, una barriera prescritta per la programmazione modulare. Infatti sono organizzabili moduli che possono avere temporalità proprie e coprire in parte o totalmente i due periodi. 

Finalità.

1. Analizzare la complessità delle ricostruzioni dei fatti storici e delle interpretazioni storiche attraverso l'individuazione delle connessioni tra le serie informative, dei rapporti tra fatti e contesti, dei rapporti tra particolare e generale e tra teorie e organizzazione dei fatti e delle spiegazioni. 

2. Sviluppare la consapevolezza che ogni conoscenza storica è una costruzione alla cui origine ci  sono processi di produzione nei quali lo storico vaglia e seleziona le fonti, interpreta, seleziona e ordina le informazioni secondo riferimenti ideologici e secondo la propria attrezzatura di strumenti intellettuali. 

3. Consolidare l'attitudine a problematizzare e spiegare tenendo conto delle dimensioni e delle relazioni temporali e spaziali dei fatti. 

4. Riconoscere, analizzare e valutare gli usi sociali e politici delle conoscenze storiche e della memoria collettiva. 

5. Affinare la capacità di individuare le differenze, nel tempo e nello spazio, tra le civiltà, tra i gruppi sociali, tra i generi. 

6. Analizzare i rapporti tra conoscenza del presente e conoscenza del passato e viceversa, e sviluppare le capacità di applicazione delle conoscenze del passato per la comprensione del presente. 

7. Sviluppare la consapevolezza che l'efficacia delle azioni e delle decisioni nel presente è connessa con la capacità di problematizzare il passato e di metterlo in rapporto col presente. 

8. Sviluppare la consapevolezza che la crescita delle conoscenze, delle competenze cognitive e delle abilità operative specifiche della storia è in funzione delle procedure e delle operazioni di studio e di apprendimento che lo studente mette in atto. 

Obiettivi di apprendimento.

 Lo studente alla fine del biennio dovrà essere in grado di: 

1. utilizzare conoscenze e competenze acquisite nel corso degli studi per tematizzare e strutturare la molteplicità delle informazioni sul presente dimostrando di conoscerne le procedure che riguardano l'interrogazione, l'interpretazione e la valutazione delle fonti; 
2. adoperare concetti interpretativi e termini storici in rapporto con gli specifici contesti storici; 
3. padroneggiare gli strumenti concettuali che servono per organizzare temporalmente le conoscenze storiche più complesse: congiuntura, ciclo, periodizzazione, lunga durata, breve periodo, lungo periodo;. 

4. padroneggiare gli strumenti concettuali interpretativi che servono per individuare e descrivere persistenze e mutamenti, quali, ad esempio, continuità/discontinuità, innovazione, cesura, rivoluzione, restaurazione, trasformazione, decadenza, crisi, progresso, struttura, evento, conflitto, transizione, stagnazione, recessione, tendenza, dinamica; 
5. usare modelli appropriati per inquadrare, comparare, periodizzare fenomeni storici locali, regionali, continentali, planetari;. 

6. usare alcuni strumenti del lavoro storico: cronologie, tavole sinottiche, atlanti; 

7. le trasposizioni grafiche dei testi quali sono i diagrammi temporali, i grafi ad albero, gli schemi a stella, le mappe di contemporaneità, ecc.;  

8. produrre, leggere, comprendere i diagrammi di flusso dotati di struttura temporale oppure non temporalizzati per schematizzare problemi e spiegazioni. 

Contenuti

IV anno: fine '700 - fine '800 

1) Le società d'antico regime. L'economia preindustriale. Le situazioni religiose. Lo stato assoluto. 

2) Un mondo in mutamento: l'illuminismo, le idee di tolleranza, l'evoluzione dello spirito scientifico, il riformismo. Le rivoluzioni: la gloriosa rivoluzione inglese, la rivoluzione americana, la rivoluzione  francese. Le loro conseguenze. 

3) I mutamenti nel regime demografico e nella agricoltura. La rivoluzione industriale inglese. Lo sviluppo industriale ottocentesco. L'economia di mercato e il libero scambio. La formazione di nuove classi. La questione sociale. Il movimento operaio e lo sviluppo dei sindacati. La questione femminile. 

4) La formazione dello stato liberale. La formazione degli stati-nazione. La formazione dei partiti politici. Questioni politiche e istituzionali nella formazione dello Stato unitario in Italia. Gli imperi plurinazionali. L'organizzazione dei sistemi politici: parlamenti, partiti e sistemi elettorali. 

5) I ritmi dell'economia di mercato. L'imperialismo e i colonialismi. Conflitti regionali. Ideologie nazionaliste. 

6) Un modulo di storia settoriale corrispondente all'indirizzo professionale e contestualizzata nel mondo ottocentesco. 

V anno: il '900

1) II mondo all'inizio del '900. La prima guerra mondiale. Le conseguenze politiche ed economiche. La nuova mappa geopolitica mondiale. 

2) La formazione degli stati dittatoriali. La formazione dell'Unione Sovietica e del regime stalinista. Lo stato fascista in Italia. Il nazismo. I regimi fascisti o autoritari in Europa, in Asia, in America latina. 

3) Ritmi dell'economia mondiale. La crisi del 1929 e le risposte delle democrazie: gli Usa e il New Deal, le politiche economiche Keynesiane in Francia, Gran Bretagna e nei paesi scandinavi. Lo sviluppo economico mondiale successivo alla fine della seconda guerra mondiale. 

4) La guerra civile in Spagna. L'espansionismo nazista. La seconda guerra mondiale. Le conseguenze politiche ed economiche. La nuova mappa geopolitica mondiale e la formazione del mondo bipolare. 

5) L'Italia repubblicana: costituzione e istituzioni, sviluppo economico, lotta politica, squilibri sociali. 

6) Crescita demografica e decolonizzazione nel Terzo Mondo. India e Cina: due rivoluzioni a confronto. La crisi del sud-est asiatico. La questione palestinese e i conflitti arabo-israeliani. Dipendenza economica e dittature militari in America latina. Il rapporto Nord-Sud. 

7) Lo sviluppo dell'economia capitalista in Occidente e in Oriente. La costruzione di un Europa economica e politica. La "rivoluzione" del 1989: crollo di sistemi, imperialismi e localìsmi. 

8) Un modulo di storia settoriale corrispondente all'indirizzo professionale e contestualizzata nel mondo novecentesco. 

Indicazioni didattiche

 1. Nel programma i contenuti sono organizzati in raggruppamenti tematici che possono costituire anche la base delle programmazioni. Ma non necessariamente. Infatti l'insegnante può scomporre tali raggruppamenti e ricomporre insiemi di temi secondo esigenze didattiche emergenti nella sua classe. La fecalizzazione e l'articolazione modulare del campo tematico è compito dell'insegnante. Nei raggruppamenti si indicano prevalentemente i fenomeni di mutamento; è, perciò, compito dell'insegnante aver cura delle persistenze. Le indicazioni sono semplicemente tematiche; è, perciò, compito dell'insegnante impostare testi, insegnamento e apprendimento in modo che prevalga il lavoro di problematizzazione, spiegazione e argomentazione. 

2. La programmazione deve essere impostata secondo una logica modulare. I moduli di apprendimento sono da intendersi come sequenze di temi e di testi adeguatamente organizzati e attrezzati con esercizi allo scopo di far compiere agli studenti il percorso di costruzione di una conoscenza storica compiuta a autosufficiente e, tuttavia, disponibile per entrare nel dispositivo modulare più ampio della programmazione annuale. Il modulo deve avere un nucleo tematico organizzatore rispetto al quale sia possibile modulare temi, testi e progressione delle operazioni  cognitive degli studenti.

 Il materiale per ogni modulo comprenderà: 
· la lista degli obiettivi specifici di conoscenze, di competenze cognitive e di abilità; 

· una serie di testi opportunamente montati in funzione delle conoscenze da far costruire attraverso i processi di apprendimento; 

· testi che rendano significative le conoscenze attraverso la possibilità di attivare il rapporto tra conoscenza del passato e conoscenza del presente; 

· consegne per le operazioni che gli studenti devono compiere sui testi; 

· consegne per elaborazione di testi parziali o ricapitolativi di varia tipologia; 

· indicazioni per una prova di verifica sommativa. 

Per ogni anno è raccomandato lo svolgimento di almeno cinque moduli, tra cui uno deve essere di storia settoriale. 

I cinque moduli devono essere organizzati modularmente nella programmazione in modo da permettere la comprensione del periodo storico previsto nell'anno. 

3. La mediazione didattica, la scelta dei materiali che comporranno i moduli e la loro organizzazione dovranno favorire lo sviluppo delle abilità di studio adatte all'apprendimento storico e la presa di coscienza meta cognitiva degli studenti. A questo scopo può essere di grande efficacia che gli studenti costruiscano la documentazione del processo di apprendimento mediante la redazione di un quaderno in cui vengano registrati gli esiti degli esercizi prescritti nel modulo. Il quaderno può agevolare lo sviluppo della consapevolezza che la conoscenza storica si realizza mediante proprie tecniche di discorso ed è controllabile attraverso l'analisi del testo storico. 

4. L'insegnante deve curare l'interazione verbale con gli studenti in modo da stimolare la manifestazione delle preconoscenze, delle preconcezioni, del senso comune storico, delle capacità cognitive degli studenti e in modo da favorire la costituzione della classe come comunità di apprendimento. Per questi scopi è importante acquisire inizialmente la conoscenza degli stili cognitivi degli studenti, dei livelli di gradimento per la storia, degli ostacoli e delle difficoltà affettive e cognitive che gli studenti incontrano nello studio. 

5. E' importante che l'utilità cognitiva dello studio della storia sia dimostrata. Perciò, in ogni modulo deve essere reso evidente il rapporto tra bisogni cognitivi rispetto al presente e possibilità di trovare nella conoscenza del passato alcuni elementi di risposta. L'evidenza del rapporto tra le due conoscenze può favorire sia l'insorgere delle motivazioni e dell'interesse negli studenti sia la consapevolezza che la tensione cognitiva che si stabilisce tra presente e passato è parte integrante del metodo storico. 

6. E' importante che i moduli siano strutturati in modo da costituire una palestra per l'esercizio delle operazioni cognitive degli studenti. Situandosi nella parte terminale degli studi, le operazioni che dovranno essere maggiormente curate sono quelle della definizione del "nodo problematico", della spiegazione, della formazione di concetti e dell'argomentazione. Contestualmente con tali operazioni dovrà essere sviluppata, da una parte, la comprensione che ogni conoscenza storica è caratterizzata dalla struttura temporale, dall'altra, la capacità degli studenti di dare organizzazione temporale alle informazioni connettendole in tessuti discorsivi. 

A questo scopo è doveroso abituare gli studenti a evidenziare le strutture temporali mediante la trasposizione delle informazioni (articolate per serie tematiche) in diagrammi temporali che da una parte, rivelano la tessitura dei fatti e permettono la comprensione e la critica dell'adeguatezza dei testi, dall'altra, costituiscono il riferimento per la comprensione e la critica dei modelli di spiegazione, dall'altra, infine, sono la base per la produzione di testi dotati di struttura temporale adeguata. 

7. Favorevole alla formazione di capacità analitiche e critiche e della coscienza delle peculiarità del metodo storico può risultare il ricorso frequente per quanto sia possibile alle comparazioni tra ricostruzioni (ad es., tra gli sviluppi industriali ottocenteschi o processi di costituzione di stati nazionali o di regimi politici), comparazioni tra gli schemi di spiegazioni (ad es. della rivoluzione industriale inglese oppure delle crisi economiche, ecc.) mediante l'analisi dei testi ricostruttivi ed esplicativi. 

8. La didattica così configurata si realizza con l'uso di una strumentazione di supporto articolata e  accessibile (carte geografiche, tabelle cronologiche e sinottiche, materiali iconici, lavagna luminosa, materiale informativo, diagrammi temporali ecc.) in modo da costituire un laboratorio di storia (da realizzare in sede apposita, ove possibile) capace di coinvolgere gli studenti in un'intensa operatività. Del laboratorio fanno parte a pieno titolo le visite - didatticamente caratterizzate - a complessi architettonici, a musei, ad archivi. 

L'operatività deve manifestarsi nella produzione di schemi, di diagrammi, di tabelle, di scalette tematiche, di grafici di vario tipo, di produzioni di testi, di mostre, di materiali informatici, ecc. 

Strumenti di valutazione.

 Durante lo svolgimento di ogni modulo l'insegnante curerà di verificare, mediante i risultati degli esercizi svolti dagli studenti, l'acquisizione progressiva di competenze, abilità, conoscenze previste come obiettivi e cercherà di interpretare gli indizi allo scopo di capire gli ostacoli e le difficoltà che si oppongono all'apprendimento. 

Al termine di ogni modulo sarà attuata una valutazione sommativa che può assumere forme diverse: prove strutturate per il controllo delle conoscenze apprese; interrogazione impostata per tutti gli studenti secondo un modello omogeneo quanto a numero e tipi di domande; composizione di testi di diversa tipologia e con diverse consegne, prove che richiedono il transfert di competenze mediante la loro applicazione a testi nuovi per lo studente. 

Il tipo di prova usato per la valutazione sommativa dovrà essere già noto agli studenti e sperimentato in precedenti occasioni. 

Nello svolgimento del proprio curricolo annuale l'insegnante svolgerà prove di verifica periodiche volte ad attuare una valutazione di processo che avrà lo scopo di raccogliere elementi per valutare lo sviluppo delle competenze e delle abilità. 

E' essenziale che l'insegnante faccia ricorso a prove d'ingresso allo scopo di valutare le competenze, le abilità e le conoscenze possedute dagli studenti. 

LINGUA STRANIERA.

Finalità 

II raggiungimento delle competenze professionali specifiche d'uscita del Biennio Post-Qualifica prevede, per la Lingua Straniera, oltre all'ulteriore sviluppo della formazione di base, già in parte acquisita, il conseguimento di una autonomia operativa che consenta al discendente di muoversi ad un livello di competenza medio-alta, in linea con gli standard professionali previsti dalla CEE. In questa ottica l'Educazione Linguistica continuerà a costituire il filo conduttore trasversale a tutto il curricolo scolastico con particolare attenzione al rapporto interattivo tra lingua italiana e Lingue Straniere. 

L'educazione linguistica si rivela determinante nella fase in cui la formazione dell'individuo è volta all'acquisizione di basi culturali e professionali per un reale inserimento in una società transnazionale. 

La pratica costante di una puntuale programmazione del curricolo potrà fare acquisire al discendente strategie e strumenti idonei ad affrontare problematiche sempre più complesse riferite al settore in cui presterà la sua opera. 

Obiettivi.

 Nell'ambito della finalità generale della acquisizione di un uso autonomo della lingua straniera, al termine del Biennio Post-Qualifica lo studente dovrebbe aver acquisito oltre ad una formazione di carattere generale una competenza comunicativo relazionale, a livello medio-alto, che lo metta in grado di: 
· comprendere le idee principali e i particolari significativi di testi orali 

· espositivi e dialogici- su una varietà di argomenti, anche estranei al settore specifico, in un ampio ambito di registri e di varietà linguistiche; 

· esprimersi con buona comprensibilità su argomenti di carattere quotidiano e attinenti al proprio ambito professionale, iniziando, sostenendo e portando a termine interventi relativi a un ampio ventaglio di situazioni comunicative in modo adeguato al contesto e alle circostanze con capacità di interagire in situazioni impreviste; 

· cogliere il senso di testi scritti relativi alla realtà contemporanea, con particolare attenzione a quelli di carattere specifico e professionale, potenziando le abilità progressivamente acquisite nel corso dei tre anni precedenti, soprattutto per quanto attiene alla microlingua; 

· produrre in modo comprensibile e corretto testi scritti di carattere quotidiano e specialistico di varia natura e finalità; 

· prendere coscienza dei fattori essenziali che caratterizzano la civiltà dei paesi di cui si studia la lingua. 

Abilità orali .

Le abilità di comprensione orale saranno sviluppate sulla base di testi di vario tipo ad un livello più complesso rispetto ai tre anni precedenti. Si abitueranno gli studenti a cogliere il significato generale e i particolari essenziali di comunicazioni varie (conversazioni, relazioni, interviste, ecc.) in contesti di quotidianeità di ambito professionale. 

Sarà cura dell'insegnante, che continuerà ad usare costantemente la lingua straniera in classe, utilizzare, per quel che è possibile, una ampia tipologia di documenti preferibilmente autentici, che forniscano esempi di varietà e registri linguistici. 

Nella produzione orale si svilupperanno abilità che mettano gli studenti in grado di rendersi comprensibili -a livello medio-alto- in ambiti sia quotidiani sia professionali, sapendo articolare comunicazioni che permettano di intervenire, esprimere e sostenere argomentazioni, relazionare. 

Abilità scritte. 

Le abilità di comprensione del testo scritto saranno sviluppate sulla base di un'analisi condotta sui testi di uso quotidiano, testi rappresentativi di problemi contemporanei e professionali di vario tipo e anche testi immaginativi, non necessariamente letterari, di media lunghezza. Detta analisi avrà per oggetto -relativamente all'obiettivo fissato- la ricerca strutturale e morto-sintattica, lessicale e semantica, l'individuazione del significato generale e dei particolari essenziali del testo, l'estrapolazione di informazioni implicite ed esplicite con le possibili inferenze. 

Nella produzione scritta si svilupperanno abilità che consentano di redigere -con punteggiatura appropriata- testi narrativi descrittivi, prescrittivi ed argomentativi, che prevedano, tra l'altro, l'uso di una varietà di tempi (riassunti, particolareggiati, sintesi schematiche, trasposizioni scritte da fonti multimediali o grafiche, elaborazioni, lettere, composizioni, relazioni tecniche, ecc. seguendone le varie fasi dalla griglia/scaletta iniziale fino alla stesura finale. 

Le abilità sopra elencate, che si riferiscono all'uso del linguaggio formale e informale presentano, in parte, aspetti esclusivi dell'uno o dell'altro codice orale o scritto; tuttavia, per la maggior parte, esse utilizzano sincronicamente i due codici. 

Indicazioni metodologiche. 

Le finalità, gli obiettivi e le abilità messe in luce comportano necessariamente delle indicazioni metodologiche coerenti con l'esigenza della programmazione curricolare trasversale, atta a qualificare ulteriormente la nuova dimensione professionale del docente che si realizza attraverso una costante interazione fra insegnanti e studenti -come singoli e come classe. 

Tenuto conto dei livelli acquisiti alla fine del terzo anno, si prevederanno delle fasi modulari che, partendo da una situazione nota (con schemi lessicali e strutture morfosintattiche di riferimento), giungano a situazioni simulate e interattive più complesse e aperte a modificazioni impreviste, che coinvolgano scelte autonome del discente. 

Per il conseguimento degli obiettivi previsti da tali fasi modulari, il docente potrà utilizzare tecniche fondate sul lavoro individuale, di coppia, di gruppo o di classe. 

Il conseguimento delle competenze di comprensione di testi scritti ed orali nei vari registri comporta una puntualità di analisi testuale, che dovrà anzitutto graduare con attenzione le difficoltà dei testi stessi sia in relazione all'ampliamento e all'approfondimento delle competenze lessicali e morfosintattiche, sia in relazione all'approfondimento e all'ampliamento delle informazioni implicite ed esplicite offerte dai contenuti. 

Il docente dovrà inoltre finalizzare con chiarezza la lettura del testo, che, a seconda degli obiettivi prefissati, dovrà essere estensiva, intensiva o integrata, nonché finalizzata espressamente a creare uno specifico spessore sia professionale che culturale (tecnico, storico, socio-economico, ecc.). 

Al fine di consolidare la competenza linguistica la lettura tenderà a isolare campi semantici, riprodotti anche in situazioni diverse dal contesto, nonché a prendere coscienza di sempre più complesse strutture morfosintattiche, anch'esse riportate in situazioni comunicative di varia natura. Inoltre, per consentire una più consapevole comprensione delle varie accezioni del lessico proposto, si solleciterà nei discenti il tentativo della sua spiegazione guidata nella lingua stessa e non per mera traduzione del vocabolo. 

Pertanto, nel biennio post-qualifica si promuoverà -quale supporto- l'uso sempre più frequente del dizionario monolingue (già suggerito a livello del triennio precedente), cui, in fase finale, dovranno seguire esercitazioni mirate all'uso corretto del dizionario bilingue anche specialistico. 

Ogni testo prescelto dovrà -quanto a contenuto- non essere del tutto estraneo alle esperienze culturali dei discenti specifiche del settore al fine di non complicare in loro eventuali problemi di natura linguistica con l’aggiunta di problemi di natura concettuale. 

Conseguentemente si guideranno gli allievi a utilizzare tutti i processi di inferenza, necessari per comprendere, chiarire e approfondire le informazioni fornite dai testi. Appare quindi irrinundabile la collaborazione anche sotto questo aspetto dei rispettivi docenti che permetterà per confronto o approfondimento di suscitare curiosità e interesse verso le informazioni assunte.

Si suggeriscono testi che si riferiscono alle problematiche relative al settore specifico.

Qualora le tematiche riguardino la civiltà dei Paesi di cui si studia la lingua, sarà opportuno integrarle in un più ampio contesto socio-culturale.

Per quanto riguarda la produzione scritta si utilizzeranno modalità diversificate a seconda del tipo di testo, della sua finalità e del destinatario del messaggio, che potrà realizzarsi attraverso lavoro di sintesi, elaborazione di scalette e di grafici, anche con l'uso dell'elaboratore, presa di appunti, relazioni, ecc.

Le strategie adottate permetteranno così di conseguire più agevolmente adeguate competenze linguistiche.

In questo quadro è necessario che gli insegnamenti linguistici vengano supportati da idonei sussidi didattici. 

L'uso del televisore, videoregistratore e antenna parabolica è specificamente finalizzato alla promozione di attività integrate di comprensione audiovisiva.

L'uso del personal computer, allo stato attuale, si rivela funzionale soprattutto alla videoscrittura ed a esercitazioni che consentano nei discenti attività di autocorrezione, con la prospettiva di estendere il suo utilizzo anche ad attività linguistiche creative.

Non va inoltre trascurata la grande potenzialità che -sul piano didattico- offrono i collegamenti, sia telefonici, anche con uso del fax, che telematici (accesso a banche dati, interazione fra classi di scuole italiane ed estere).

Tutte le tecniche precedentemente elencate si intendono ovviamente riferite soprattutto alla acquisizione di una sufficiente competenza linguistica in area specialistica di indirizzo tenendo conto delle esigenze di professionalità avanzate dal mondo del lavoro.

I criteri di verifica e valutazione saranno strettamente rapportati al grado di conseguimento delle finalità e degli obiettivi programmati per ciascuna fase modulare, tenuto conto dei suoi tempi di realizzazione e delle eventuali modifiche "in itinere" che essi comportano, ivi comprese le attività di sostegno e recupero che, del resto, fanno parte dell'intera filosofia del progetto.

Contenuti.

Nel pieno rispetto delle scelte autonome dei docenti, si ribadisce unicamente quanto consegue da tutta la filosofia curricolare precedentemente esposta. Pertanto le uniche indicazioni compatibili con questa filosofia non possono che richiamare l'attenzione sul tipo di testi suggeriti, su cui chiaramente si fonda sia la riflessione sulla lingua, sia la definizione dei contenuti del sapere. In primo luogo si sceglieranno testi di media lunghezza, possibilmente autentici e di carattere specialistico (microlingua), che consentano un graduale approccio all'estensione delle competenze linguistiche.

Per quanto riguarda i contenuti si concorderanno con i docenti delle materie professionalizzanti del settore specifico e con quelli dell'area linguistica, le tematiche più significative sul piano trasversale, tenuto conto del fatto che gli argomenti su cui centrare l'azione pedagogico-didattica devono rispondere in modo preciso e coerente alla programmazione predisposta dal consiglio di classe.

Per quanto riguarda i testi di natura letteraria, sì orienta la loro scelta su autori moderni e contemporanei, particolarmente interessanti o significativi di un genere. 

Per la realizzazione delle attività legate ai citati contenuti appare indispensabile l'organizzazione di adeguate biblioteche di classe ove dovranno essere presenti testi aggiornati specialistici di ciascun settore. 

Tipologie di testi autentici suggerite 

· Manuali in lingua originale di specifico contenuto settoriale; 

· Enciclopedie in lingua straniera; 

· Opuscoli editi negli Stati di cui si studia la lingua, quotidiani e periodici anche specialistici. Carte geografiche in lingua originale, annuari, dépliant, materiale pubblicitario; 

· Testi significativi di autore (saggistica, testi scientifici, narrativa) riguardanti importanti tematiche socio-economiche. 

MATEMATICA.

Obiettivi.

L'apprendimento della matematica nel quarto e quinto anno di corso è finalizzato ad un consolidamento degli esiti di formazione prefigurati al termine del curricolo triennale, tenuto conto dello sviluppo cognitivo degli studenti e, in particolare, delle più consistenti capacità di astrazione e di formalizzazione.

Pertanto l'insegnamento è mirato all'approfondimento e, in parte, all'ampliamento delle conoscenze e ad una maggiore padronanza delle competenze già acquisite.

Indicazioni metodologiche.

I contenuti di seguito indicati, seguendo lo schema adottato nel programma del corso triennale e di cui il presente è naturale proseguimento, sono distribuiti per "temi", allo scopo di dare risalto ai fondamenti attorno a cui si aggregano i vari argomenti.

Il docente avrà cura di predisporre l'itinerario didattico in modo da mettere in luce analogie e connessioni tra argomenti appartenenti a temi diversi e, soprattutto, in funzione delle caratteristiche qualificanti un curricolo modulare, come previsto dall'ordinamento.

Ai fini della formazione professionale degli allievi il docente terrà presenti le connessioni della matematica con le discipline tecniche di indirizzo e darà a ciascun argomento uno sviluppo adeguato anche alla sua importanza nel contesto di queste discipline. In ogni caso la realtà operativa costituirà ancora il punto di riferimento della trattazione.

L'uso dell'elaboratore elettronico sarà via potenziato utilizzando strumenti e metodi propri dell'informatica nei contesti matematici che vengono progressivamente sviluppati.

Contenuti.

Se pari attenzioni metodologiche e formative sono presupposte in tutti gli indirizzi, per quanto riguarda invece i contenuti, questi risultano articolati diversamente nei vari indirizzi, secondo le indicazioni del quadro seguente.

Tema n. 1 - Geometria del piano e dello spazio 

a) Le trasformazioni geometriche nel piano.

b) II problema della misura: lunghezza, area e volume.

L'introduzione delle trasformazioni, ad esempio per similitudine e omotetia, che prosegue il tema delle trasformazioni lineari nel piano, tenderà a far recepire all'allievo il concetto del progressivo ampliamento dei gruppi di trasformazioni e a far vedere come le proprietà che caratterizzano le varie figure vanno restringendosi man mano che si prosegue oltre la geometria della congruenza.

Il problema della misura sarà affrontato come un approccio molto generale, con particolare riferimento al calcolo della lunghezza della circonferenza e dell'area del cerchio; potrà essere inquadrato anche sotto il profilo storico e, quindi, contestualizzato con il concetto di limite di successione.

Tema n. 2 - Insiemi numerici   

a) Operazioni nell'insieme dei numeri complessi. Radici n-esime dell'unità.

b) Matrici e loro composizione, determinanti. Sistemi lineari.

L'insegnante potrà, ove lo ritenga utile, introdurre la rappresentazione trigonometrica e/o esponenziale dei numeri complessi.

La trattazione dei sistemi lineari sarà legata a problemi concreti, compresi quelli relativi a questioni di ottimizzazione e potrà essere collegata, ove ritenuto necessario, con lo studio delle matrici.

Tema n. 3 - Funzioni ed equazioni 

a) Potenze a esponente reale. Funzioni esponenziale e logaritmica. Equazioni esponenziali e logaritmiche.

b) Funzioni circolari. Formula di addizione e principali conseguenze. Equazioni goniometriche.

c) Risoluzione dei triangoli. Teorema del coseno e teorema dei seni. 

Gli esercizi sulle equazioni esponenziali e logaritmiche saranno limitati a casi semplici; per il calcolo del logaritmo di un numero e del numero di dato logaritmo si farà ricorso a strumenti automatici di calcolo.

E' opportuno che negli esercizi sulle equazioni goniometriche non si ecceda nella complessità e ripetitività delle equazioni stesse. Anche per la determinazione dei valori delle funzioni goniometriche si continuerà ad avvalersi di strumenti automatici di calcolo.

Nella risoluzione dei triangoli si farà esclusivamente ricorso al teorema del coseno e al teorema dei seni.

Tema n. 4 - Analisi infinitesimale 

a) Successione numerica e limite di una successione.Il numero  
b) Limite di una funzione. Funzione continua.

c) Derivata di una funzione. Rappresentazione grafica di una funzione.

d) Studio di una funzione e sua rappresentazione grafica.

e) Concetti di integrale definito e indefinito.

f) Esempi di equazioni differenziali del primo e secondo ordine.

Il concetto di limite potrà essere introdotto operativamente attraverso l'utilizzo dell'eleboratore e del calcolo approssimato.

Al concetto integrale si potrà pervenire facendo riferimento al concetto di integrazione numerica sviluppato nel corso del terzo anno.

Tema n. 5 - Matematica finanziaria e ricerca operativa 

a) Situazioni economiche e principio di equivalenza finanziaria.

b) Rendite e ammortamenti.

c) Esempi di problemi di ottimizzazione.

d) Esempi di programmazione lineare. 

Gli argomenti già affrontati negli anni precedenti saranno approfonditi e sistematizzati. 

Contestualmente si risolveranno problemi più complessi dal punto di vista concettuale, avendo cura di evitare la risoluzione di quelli che richiedono calcoli particolarmente laboriosi e ripetitivi.

Si dovrà comunque evidenziare il significato economico connesso alle diverse operazioni.

La ricerca operativa sarà affrontata a partire dai concetti base della statistica descrittiva necessari per studiare problemi economici in condizione di incertezza; si approfondiranno successivamente casi semplici, ma significativi, in funzione degli ambiti specifici di progettazione professionale.

Tema n. 6 - Elementi di informatica. 

L'aspetto applicativo dell'informatica sarà affrontato approfondendo le conoscenze note e soprattutto rafforzando, in tutti gli indirizzi, la padronanza di quei prodotti software che, per le loro caratteristiche, favoriscono l'apprendimento matematico e/o costituiscono utili strumenti professionali.




AREA DELLE DISCIPLINE DI INDIRIZZO 

Premessa.

Le discipline di indirizzo costituiscono una fascia curricolare che ha la finalità di dare agli studenti una cultura che deve: 

a) essere polivalente, cioè tale da raccordarsi alle diverse scelte che possono caratterizzare la fascia di specializzazione; 

b) fornire agli studenti conoscenze tecnico-scientifiche con un impianto concettuale da costituire il fondamento di qualsiasi esito specialistico; 

c) dare la capacità di utilizzare i linguaggi, i procedimenti e gli strumenti fondamentali del settore per consentire un approccio operativo, sia analitico sia progettuale, alla soluzione dei problemi; 

d) favorire l'acquisizione di alcune abilità ed atteggiamenti generali, come l'autonomia nell'affrontare i problemi, la competenza comunicativa, l'accettazione di situazioni nuove, l'iniziativa, che costituiscono altrettanti tratti di professionalità.

Il possesso di tali caratteristiche implica alcune scelte di contenuto e di metodo. 

L'organizzazione concettuale delle discipline di indirizzo deve essere tale da mettere in evidenza i grandi paradigmi dì base: principi di funzionamento, fondamenti teorici ed architettura dei sistemi artificiali ed organizzativi, basi strutturali dei linguaggi specialistici. Non si tratta quindi di tentare trattazioni esaustive e dì dettaglio delle molte e diverse tecniche, ma di introdurne, all'interno di un chiaro quadro concettuale, una quantità sufficiente per consentire una buona esemplificazione ed un approccio operativo ai problemi.

La creazione di un impianto concettuale ben strutturato richiede anzitutto l'esplicitazione dei fondamenti scientifici delle diverse tecniche, già all'interno delle discipline di indirizzo. Ma occorre anche un organico raccordo con le discipline di area comune, che non possono costituire una fascia isolata o, peggio, emarginata.

A questo proposito è bene chiarire che il rapporto fra disciplina di indirizzo e discipline di area comune non consiste ne in una netta separazione di compiti (formazione professionale per le prime, riformazione generale per le seconde), ne in una funzione puramente strumentale delle seconde verso le prime.

Una formazione culturale armonica, infatti, impegna anche le discipline di indirizzo ed implica almeno la capacità di collocare le conoscenze specifiche nell'ambito di problemi più ampi, come possono emergere, ad esempio, dallo studio della scienza e della storia. E viceversa, i tratti generali di professionalità di cui si è detto postulano un impegno delle discipline di area comune, non essendo pensabile che determinati stili cognitivi ed atteggiamenti siano raggiungibili nell'ambito delle sole discipline di indirizzo, basta pensare alla complessità delle competenze comunicative ed all'intreccio fra linguaggi specialìstici e non specialistici.

Sul piano della struttura concettuale ne consegue che la relazione fra discipline di area comune, in particolare quelle scientifiche, e discipline di indirizzo, non si costituisce come un semplice rapporto teoria-applicazione. Certamente le discipline di area comune (ad esempio la matematica) debbono dare strumenti generali e teorie utilizzabili nelle discipline di indirizzo e queste debbono fornire capacità sistematiche di affrontare problemi. Questo non toglie che le prime debbono comprendere anche una autonoma dimensione applicativa e le seconde debbono essere anche il luogo in cui si sviluppano teorie e modelli.

Sul piano metodologico conseguentemente, non si deve creare una frattura netta fra i metodi utilizzati nelle discipline comuni e quelli utilizzati nelle discipline di indirizzo. Le prime, anche se sono prevalentemente rivolte all'acquisizione di concetti e strumenti di validità generale, debbono includere attività di soluzione di problemi e l'uso pratico di strumenti tecnici; le seconde, anche se hanno come scopo finale la capacità di risolvere problemi tecnico-pratici, debbono includere il momento della scoperta, cioè del passaggio dall'esperienza pratica ai modelli teorici, e della riflessione sulle proprietà di questi.

Un importante aiuto alla ridefinizione del rapporto fra cultura tecnica e cultura generale è fornito dall'uso didattico delle nuove tecnologie dell'informazione. I linguaggi, gli strumenti ed i metodi che esse offrono (si pensi alla simulazione di processi naturali ed artificiali, al calcolo, al disegno, all'edizione di testi e di documenti) agiscono oggetti va mente in direzione di una forte trasversalità dei metodi e di un avvicinamento fra cultura generale e cultura tecnica.  

TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI

PROFILO PROFESSIONALE

Al termine del corso il diplomato:
- ha competenze per inserirsi con autonome responsabilità in strutture sociali operanti sul territorio con capacità di adeguarti alle necessità ed ai bisogni mutevoli delle comunità sia permanenti sia occasionali;
- è in grado di programmare, interagendo eventualmente con altri soggetti pubblici e privati, interventi mirati in ordine alle esigenze fondamentali della vita quotidiana ed ai momenti di svago, ne cura l'organizzazione e l'attuazione valutandone l'efficacia;
- è capace di recepire le nuove istanze emergenti dal sociale, con approccio tempestivo ai problemi e la ricerca di soluzioni corrette dal punto di vista giuridico, organizzativo, psicologico e igienico sanitario, e di promuovere iniziative adeguate.
PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA

Finalità ed obiettivi

Nel biennio post-qualifica il percorso formativo relativo alla psicologia generale ed applicata si propone di far conseguire agli allievi precise conoscenze sul piano teorico-concettuale come logica prosecuzione, necessario approfondimento e circostanziata riflessione rispetto a quanto hanno appreso negli anni precedenti in ordine a metodi di analisi e di ricerca psicologica in collegamento con le scienze dell'educazione.
Verrà privilegiato il conseguimento di una preparazione teorico-pratica attraverso esperienze di ricerca ed esercitazioni da pianificare da parte dei singoli consigli di classe, anche in considerazione del fatto che il "tecnico dei servizi sociali" dovrà operare in quanto interprete di realtà socio-culturali complesse per svolgere un'adeguata attività di consulenza per gli utenti e, nel contempo, per gli esperti di specifici campi di competenza.
Alla fine del percorso formativo l'allievo dovrà:
1. conoscere il quadro teorico della psicologia contemporanea rispetto alle diverse scuole di pensiero e alle metodologie utilizzate per elaborare strategie e contenuti;
2. conoscere le principali aree di intervento psicologico nei servizi sociali;
3. individuare e qualificare correttamente aree problematiche relative ai principali destinatari dell'intervento operativo;
4. comprendere e interpretare dinamiche di gruppo;
5. orientare l'utente in stato di necessità verso strutture specializzate per l'intervento psicologico.
BLOCCHI TEMATICHE DEL IV ANNO

A. LE GRANDI CONTROVERSIE TEORICHE DELLA PSICOLOGIA CONTEMPORANEA

1. - Studi dell'organismo come comportamento
    - Teorie dell'apprendimento
    - Il behaviorismo americano e lo studio del comportamento come oggetto di osservazione scientifica:da   Skinner a Bandura (teoria dell'apprendimento sociale).

2. - La psicologia genetica piagetiana e l'approccio costruttivistico ai processi cognitivi
    - I processi dell'apprendimento
    - Gli stadi dello sviluppo
3. - II rapporto società-intelligenza nei modelli della "psicologia culturale" prima e dopo Piaget: L.
 Vigotsky e la scuola storico-culturale
4. - La psicologia della Gestalt: H. Wertheimer, K. Koffka, W. Kohler, le leggi della "forma"
5. - S. Freud e la scoperta del "profondo"
    - Il metodo psicoanalitico. Inconscio e coscienza. Le istanze psichiche
    - La psicoanalisi come psicologia generale
    - Psicoanalisi e scienze umane.
B. LA PSICOLOGIA APPLICATA: AMBITI E PROBLEMI

1. - Strumenti operativi del servizio sociale
    - Strumenti e approccio teorico
    - Il colloquio come strumento di lavoro dello psicologo: la progettazione, la programmazione,        l'organizzazione, la conduzione

2. - La "forma dialogo": i requisiti "umanistici" dell'intervento psicologico
    - Il dialogo come strumento di comunicazione "empatica"
    - Il dialogo come metodo educativo di comprensione e promozione in un contesto educativo e sociale
3. - Studio della progettazione dell'intervento psicologico e la sua verifica
    - La psicologia nell'ambito delle risorse professionali all'interno dei servizi sociali
    - Strategie di sviluppo delle comunità e azione sociale
    - Consulenza comportamentale
    - Consulenza di igiene mentale
    - Consulenza organizzativa
    - Modalità di intervento: l'osservazione, la rilevazione delle problematiche, lo screening
BLOCCHI TEMATICI DEL V ANNO
A. LE GRANDI CONTROVERSIE TEORICHE DELLA PSICOLOGIA CONTEMPORANEA

1. - I sistemi post-freudiani: la psicologia dell'Io, la scuola kleiniana, la psicologia individuale di A. Adier
    - La psicologia analitica di C.G. Jung
2. - Le correnti contemporanee ed, in particolare, il dibattito psicologico sui versanti cognitivo, affettivo, sociale
3. - L'età evolutiva: teorie e problemi
B. LA PSICOLOGIA APPLICATA: AMBITI E PROBLEMI

1. - Metodologie di ricerca in psicologia
    - I mezzi di conoscenza del comportamento
    - La ricerca- intervento partecipante (Kurt Lewin)
    - Training del gruppo dì ricerca-intervento
    - I gruppi di self-help
    - Funzioni socioemotive del gruppo fra pari
    - Cenni sulla teoria e la tecnica dei test come strumento di rilevazione psicologica
2. - La dinamica di gruppo
    - Il "T-group" e la dinamica di gruppo
    - Tipologia dei gruppi
    - Gruppi di psicoterapia
    - Gruppi a orientamento analitico
    - Gruppi di analisi transazionale
    - La terapia del comportamento in gruppo
    - I gruppi di lavoro: tecniche di conduzione
    - I lavori di I. L. Morene (sociometria e sociogramma) e di Kurt Lewin
    - Teoria di W. R. Bion sui gruppi
    - Metodi per lo studio dei gruppi
    - I sistemi di Categoria, Bales e Carter
    - Gruppi di formazione e gruppi di animazione
    - Il lavoro di gruppo nel campo educativo
C. ASPETTI FENOMENOLOGICI

1. La psicologia e il disagio mentale
    - Aspetti storici della "follia" nelle istituzioni manicomiali
    - L'assistenza psichiatrica sul territorio e la relativa legislazione
    - Approcci alla sofferenza e al disturbo mentale
    - Il segno clinico della malattia e il trattamento psichiatrico classico
    - L'approccio fenomenologico
2. Fenomenologia dell'età adolescenziale
    - I tratti fondamentali
    - Instabilità psico-affettiva
    - Crisi del senso di identità personale
    - Ambivalenza delle manifestazioni comportamentali
    - Fragilità e labilità dell'Io
    - Condizionamenti socioculturali e ambientali (disadattamento, devianza)
3. Il disagio giovanile - Servizi e fasce giovanili
4. Il problema dell'handicap
    - Aspetti psicologici e socioassistenziali
    - La medicalizzazione dell'handicap
    - Tecniche abilitative di tipo educativo
    - L'inserimento e l'integrazione del soggetto portatore di handicap nella scuola
     - L'inserimento nel lavoro
5. La vita mentale dell'anziano
    - La psicologia dell'anziano. Aspetti psicologici dell'invecchiamento
    - Anziani e vecchi. Inattività e solitudine
    - L'identità professionale. Il pensionamento
    - L'anziano e i problemi legati alla sessualità
    - L'inserimento dell'anziano nelle strutture socio-assistenziali: problemi e disagi
    - La famiglia come sistema e gli anziani
    - Tempo libero e relazioni interpersonali
    - Il lavoro "creativo" con l'anziano
6. Il concetto di famiglia multiproblematica e i problemi teorici connessi
    - La complessità del rapporto famiglia-servizi. Il problema del cambiamento
7. Metodologie e analisi di intervento nei confronti degli utenti
    - Finalità e metodi di intervento
    - Operatori e utenti
    - Attività, spazi di agibilità in rapporto alla specificità dei problemi
    - Ruolo dei SS sul territorio e funzioni del terapeuta
    - L'animazione socioculturale
INDICAZIONI METODOLOGICHE E VERIFICHE

In considerazione della specificità del piano di studi in cui è inserito, il programma del biennio sviluppa l'ambito della psicologia generale legato all'analisi teorica e al confronto tra le varie scuole di pensiero per poi approdare a uno studio degli strumenti di lavoro che la psicologia può offrire a chi opera nei servizi sociali. 

Sebbene gli ultimi moduli per la quinta classe siano legati a problematiche specifiche, riferite a classi i soggetti configurabili come utenze di servizi definiti e non generici, l'approccio alle questioni è da intendersi in senso preprofessionale, di conoscenza complessiva, finalizzata ad una comprensione fenomenologica dei bisogni sociali a cui il diplomato deve saper far fronte indifferenziatamente. La sua formazione specifica, programmata nella terza fascia, completa il suo curricolo mediante una serie di esperienze di lavoro sul campo e di moduli specifici di apprendimenti legati a diversi contesti obiettivi formativi.
I contenuti verranno svolti in forma sistematica; gli eventuali approfondimenti saranno individuati in ordine ai casi proposti.
La progettazione di ricerche svolte nell'area di professionalizzazione ed il ricorso all'uso di materiale audiovisivo, di schede e la partecipazione a convegni e dibattiti, assicureranno una preparazione formativa e professionale aggiornata.
La verifica non ha soltanto un intento sommativo ma soprattutto formativo, perciò segue in itinere il processo di apprendimento con la funzione di renderlo più efficace.
Operativamente negli ambiti quadrimestrali si prevedono:
a) verifiche scritte nella forma di micro e mediosaggi (test, questionar!, relazioni, interpretazioni e discussioni sulle esperienze effettuate nell'area di professionalizzazione);
b) verifiche orali (interrogazioni, discussioni, dibattiti)
DIRITTO ED ECONOMIA
FINALITÀ ED OBIETTIVI

II corso intende fornire ai giovani che proseguono negli studi dopo la qualifica, conoscenze e competenze in campo giuridico-economico più ampie ed approfondite, che consentano un approccio sicuro con le problematiche tipiche del settore lavorativo di competenza.
Poiché lo studio delle discipline giuridico-economiche ha già avuto inizio nel triennio, il docente dovrà porre particolare attenzione, nel biennio finale, al recupero e all'approfondimento delle tematiche, già svolte in precedenza, che rappresentino prerequisiti necessari per i nuovi apprendimenti o che, comunque, costituiscano patrimonio culturale insostituibile per chi si appresti ad operare nei servizi sociali.
Il processo di apprendimento dovrà essere guidato in modo tale da sviluppare nel giovane capacità di:
- risalire direttamente e in modo autonomo ai documenti da cui scaturiscono le norme (leggi, codici, regolamenti, ecc.), alla giurisprudenza e, in genere, agli atti di rilevanza normativa, non ultimi quelli emanati da organismi internazionali.
    - interpretare in modo corretto le fonti giuridiche, avvalendosi di capacità logiche sviluppate con l'esercizio, e     di competenze linguistiche non solo generali, ma allargate ai codici linguistici specifici del settore giuridico.

    - applicare la norma astratta alla fattispecie concreta per risolvere le problematiche giuridiche collegate alla sua esperienza lavorativa nonché familiare, sociale e politica.
    - interpretare la realtà economica in modo autonomo ed effettuare scelte consapevoli e responsabili.
DIRITTO
BLOCCHI TEMATICI DEL IV ANNO

1. L'ordinamento amministrativo dello Stato Italiano: il decentramento burocratico e autarchico
2. Gli atti amministrativi 

3. La tutela del cittadino di fronte alla Pubblica Amministrazione
4. La tutela dell'incapace: volontaria giurisdizione
5. L'attività e l'organizzazione amministrativa nel campo socio-assistenziale. Normativa essenziale con particolare riferimento ai servizi rivolti a:
    - anziani
    - disabili sensoriali, fisici e psichici
    - minori
    - immigrati
6. La sicurezza sociale
    - il sistema previdenziale
    - il sistema sanitario nazionale
7. La tutela della salute e dell'ambiente: orientamenti normativi
BLOCCHI TEMATICI DEL V ANNO

1. L'imprenditore. Capacità e rappresentanza
2. Le società nel diritto italiano: aspetti generali. Tipologie
3. Le società cooperative
4. I principali contratti: in particolare i contratti di banca e di assicurazione
5. I titoli di credito
ECONOMIA
BLOCCHI TEMATICI DEL IV ANNO
1. Le dinamiche del sistema economico. Le principali teorie interpretative
2. Gli interventi dello Stato in economia:
    - politica monetaria e creditizia
    - politico fiscale
    - politica dei redditi
3. Le prospettive di sviluppo economico
4. La formazione umana come risorsa
BLOCCHI TEMATICI DEL V ANNO

1. I rapporti economici internazionali
2. La bilancia dei pagamenti e il cambio
3. La cooperazione economica internazione. L'U.E.
INDICAZIONI METODOLOGICHE E VERIFICHE

Si suggerisce al docenti di:
    - proporre frequentemente, nella pratica didattica, la ricerca, la lettura e l'interpretazione delle fonti originali del diritto e della giurisprudenza;
    - organizzare il processo di apprendimento in unità didattiche, poste in sequenza logica, relative ai blocchi tematici previsti, con una programmazione disciplinare coerente con la programmazione collegiale del Consiglio di Classe;
    - cercare continui riferimenti al vissuto quotidiano, anche scolastico, degli studenti per stimolarne la partecipazione attiva e l'interesse per facilitare l'apprendimento di concetti teorici;
    - porre particolare attenzione alle tematiche collegate al carattere specifico dell'indirizzo per le quali sarà bene ricorrere a moduli interdisciplinari programmati con la collaborazione dei docenti di discipline caratterizzanti l'indirizzo;
    - privilegiare il metodo del problem-solving per favorire lo sviluppo di capacità logiche di analisi, diformulazione di ipotesi risolutive, di applicazione e di verifica;
    - sottolineare il carattere evolutivo del diritto in relazione al mutamento della realtà nei suoi molteplici aspetti, abituando il giovane a considerare il mutamento come elemento di innovazione che va accettato nelle sue valenze positive e a cui occorre essere in grado di adeguarsi;
    - proporre visioni alternative dei fenomeni economici sulla base delle diverse teorie interpretative della realtà e introdurre la lettura di testi originali dei maggiori economisti.
Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi, si indicano strumenti di carattere tradizionale, quali l'interrogazione libera e il colloquio, che mantengono sempre la loro validità, e strumenti di tipo diverso e più avanzato, ciascuno funzionale all'obiettivo da verificare, che consentano una rilevazione più complessiva, continua e, soprattutto, obiettiva dei risultati del processo di apprendimento.
Allo scopo si potranno utilizzare, ad esempio, test e questionari strutturati, corredati di griglie di correzione opportunamente tarate mediante somministrazione a campioni rappresentativi dell'utenza reale.
Alla verifica sommativa conclusiva sarà opportuno far precedere verifiche formative non sanzionatorie, quali strumento di verifica della validità del processo didattico nel suo svolgersi, evidenziata dal grado di apprendimento conseguito dall'alunno, che consentirà al docente di portare, in itinere, gli adattamenti necessari al processo stesso, e, all'alunno, di autovalutare il raggiungimento o meno dei singoli obiettivi in tempo utile per un eventuale recupero.
TECNICA AMMINISTRATIVA
FINALITÀ E OBIETTIVI

II carattere strumentale della disciplina esige un forte legame interdìsciplinare con l'insegnamento di diritto ed economia ed un trasferimento costante dei temi trattati, in gran parte peraltro già contenuti nei programmi disciplinari di diritto e di economia, sul piano operativo, affinchè nel contesto specifico i saperi diventino saper fare, nell'ottica della necessità di rispondere a esigenze emergenti dall'utenza.
La preventiva programmazione didattica che individui obiettivi trasversali alle varie discipline, in particolare al diritto e all'economia e che postuli l'adozione della tecnica del problem solving, è lo strumento per permettere la maturazione del saper fare e determinare il coinvolgimento dei discenti.
Gli obiettivi pertanto sono di tipo prevalentemente operativo e tecnico e si concretizzano, da parte dell'allievo, in capacità di:
    - acquisire la consapevolezza che l'attività economica si esplica attraverso la- corretta individuazione dei bisogni, della loro priorità ed una conseguente allocazione delle risorse;
    - risolvere problemi concreti della pratica commerciale (acquisti, permute, vendite);

    - saper predisporre semplici studi di fattibilità di un investimento attraverso corrette procedure di calcolo e di ottimizzazione;
    - conoscere e applicare la normativa attinente alla gestione del personale e del patrimonio.
BLOCCHI TEMATICI DEL IV ANNO

1. I bisogni, i beni e l'attività economica. Gli scambi economici in particolare.
2. Calcoli percentuali e proporzionali. Interesse, sconto. Applicazione a problemi commerciali e di deposito bancario (c/c, deposito riporto, sconto cambiario)
3. I.V.A. e fatturazione. Il contratto di compravendita. La bolla di accompagnamento. La fattura. L'I.V.A. Classificazione delle operazioni rispetto all'I.V.A. La base imponibile. Le note di accredito. Adempimenti imposti dalla normativa I.V.A.
    - Procedure informatizzate
4. L'archivio
5. Cenni sul sistema previdenziale e assistenziale
BLOCCHI TEMATICI DEL V ANNO

1. L'azienda. Funzioni e strutture aziendali. L'organizzazione. Il patrimonio e l'inventario. Analisi della gestione: aspetto finanziario ed economico (fonti di finanziamento e analisi dei costi). Il reddito. Le rilevazioni. Il sistema informativo. Le strutture elementari. Concetto di bilancio.
2. L'amministrazione operativa del personale: adempimenti del datore di lavoro: diritti del lavoratore. Libri e scritture obbligatorie. La retribuzione e i suoi elementi. Imposte e contributi obbligatori. Il trattamento di fine rapporto. Lettura dei modelli 101 e 102.
3. Caratteristiche generali dell'attività bancaria. Cenni sulle principali operazioni bancarie.
4. I titoli di credito. Le cambiali e le loro caratteristiche. L'assegno bancario e circolare. I valori mobiliari: i titoli pubblici (BOT, CCT, BPT), le obbligazioni private, le azioni.
5. Cenni sul sistema tributario (Modelli 730 e 740).
INDICAZIONI METODOLOGICHE E VERIFICHE

Lo sviluppo di questa disciplina mutua i concetti soprattutto dal Diritto e dall'Economia, discipline con cui è necessaria una stretta programmazione.
Il docente dovrà abituare gli allievi a compiere delle scelte motivate da particolari interessi in ordine alle applicazioni pratiche che si rendono necessario quotidianamente nelle ipotesi di percorsi formarvi già effettuati.
Lo studio della Tecnica amministrativa in questo corso non è mirato alla formazione di un tecnico specifico, bensì a favorire l'orientamento in un campo professionale che richiede buone conoscenze delle strutture pubbliche e private, delle modalità del loro funzionamento, degli adempimenti cui sono tenuti coloro che entrano in contatto con esse.
La tecnica del problem solving sarà quanto di più adatto e apprezzato dalle classi, perché permette di partire dalla realtà estema e giungere alla lettura individuale e di gruppo di una serie di interventi da porre in essere, cercando soluzioni in ipotesi simulate mediante l'applicazione di reali percorsi operativi.
In concreto, per giungere ad espletare una pratica (ad es. una dichiarazione fiscale, un contratto per utenza, un ricorso in materia assicurativa, previdenziale, ecc.) ogni allievo, oltre a conoscere esattamente l'iter da seguire, dovrà essere in grado di reperire la modulistica necessaria e di compilarla adeguatamente, nonché di saper consigliare l'utente sui servizi esistenti e sulle eventuali varianti da ricercare.
Considerata la tipologia della disciplina, che privilegia essenzialmente l'applicazione aggiornata delle conoscenze al quotidiano, le verifiche dovranno essere effettuate in modo sistematico al termine di ogni argomento svolto, e comunque sempre a conclusione delle unità didattiche programmate.
Agli strumenti dì verifica di carattere tradizionale, quali interrogazioni, colloqui ed esercitazioni scritte su temi specifici, si potranno aggiungere strumenti diversi e validi per ogni particolare argomento, grazie all'ausilio del computer. Allo scopo saranno utili test e questionari predisposti dal docente per verificare periodicamente e con l'obiettività i risultati che via via sono raggiunti dalla classe.
La verifica conclusiva sarà opportunamente preceduta da verifiche formative su relazioni scritte libere o guidate, redatte dagli alunni, che possano dimostrare i progetti campione che saranno riusciti a porre in essere e a sviluppare nel corso dell'anno.
Il docente dovrà avere sempre cura di ricercare nuove mete consigliate dal "vissuto-reale" in cui gli allievi andranno ad operare dopo la scuola superiore, sempre in perfetta sintonia con lo sviluppo delle altre discipline e, soprattutto, con verifica periodica degli adattamenti che saranno necessari per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
CULTURA MEDICO-SANITARIA
FINALITÀ' E OBIETTIVI
A completamento delle conoscenze dell'organismo umano, già acquisite sotto il profilo anatomo-fisiologico durante il terzo anno della qualifica di Operatore dei Servizi Sociali, nei due anni post-qualifica verranno analizzati temi collegati tra loro riguardanti argomenti di fisiologia, patologia e dietologia. Verranno pertanto proposti elementi di fisiologia ostetricia, di puericultura, di geriatria, di igiene mentale, dietologia e patologia delle più diffuse malattie di rilevanza sociale. Detti contenuti sono finalizzati ad una formazione ampia dal punto di vista professionale che permette all'allievo di acquisire quei principi fondamentali utili ad operare in vari settori per la salvaguardia della salute, non sottovalutando l'impegno degli operatori dei servizi sociali nella divulgazione delle norme di educazione sanitaria e prevenzione delle malattie.
Lo studio della Cultura medico-sanitaria si propone di far conseguire agli allievi i seguenti obiettivi:
    - consapevolezza del valore salute e del diritto alla salute;
    - capacità di autocontrollo psico-fisico, con mezzo di conquista e conservazione della salute e di valorizzazione delle proprie capacità fisiche e intellettive;
    - conoscenza dei mezzi di prevenzione nelle varie fasce d'età e dei servizi sanitari;
    - conoscenza delle patologie relative alle diverse fasce d'età e dei problemi sanitari legati all'ambiente e al controllo socioculturale in cui si opera;
    - conoscenza degli obiettivi dei servizi e delle tecniche di fisioterapia e di riabilitazione;
    - formulazione e verifica di ipotesi del lavoro, progettazione di interventi appropriati alle vane situazioni problematiche alla luce della normativa vigente.
BLOCCHI TEMATICI DEL IV ANNO

1. Concetto di salute e di educazione alla salute
2. Educazione sanitaria e sue metodologie
3. Concetto e causa di malattia e di disabilità
4. Epidemiologia e profilassi delle malattie infettive
5. Epidemiologia e profilassi della malattie di particolare rilevanza sociale
6. Prevenzione prenatale, connatale e postnatale e screening neonatale
7. Elementi di dietetica
8. Elementi di farmacologia: uso e abuso dei tarmaci
9. Fisioterapia e riabilitazione: i servizi, gli obiettivi, le tecniche
BLOCCHI TEMATICI DEL V ANNO

1. Infanzia
    - Elementi di pediatria e puericultura: auxologia, patologie infantili comuni, profilassi infantile
    - Elementi di neuropsichiatria infantile: paralisi cerebrali infantili, convulsività ed epilessia, insufficienze mentali
2. Anziani
    - Fisiologia della senescenza
    - Patologie più diffuse in età senile e loro prevenzione
3. Disabili
    - Disabilità fisica
    - Disabilità psichica: cenni sulle diverse sindromi mentali
    - Psicosi organiche
4. Il Servizio Sanitario Nazionale: competenze specifiche delle strutture sanitarie di base
    - Il Servizio Materno Infantile
    - Servizi sociali e sanitari per gli anziani
    - Servizi sociali e sanitari per handicappati
5. Corso pratico di primo soccorso
INDICAZIONI METODOLOGICHE E VERIFICHE

Allo scopo di rendere quanto più concreto possibile l'insegnamento e l'approfondimento di questa disciplina, a fianco della trattazione dei singoli temi si farà ricorso alla consultazione di materiale informativo e specificatamente didattico esistente (tabelle, dépliant, riviste, opuscoli, diapositive, videocassette e filmati) e alle risultanze degli approcci diretti con la realtà e con le strutture sanitarie nell'area di professionalizzazione, in ordine alle problematiche della disciplina. In tale ottica gli allievi parteciperanno a conferenze, a tavole rotonde, a corsi di pronto soccorso, a stage presso enti e strutture competenti.
La verifica seguirà il percorso di apprendimento delle singole conoscenze di base, che potranno essere ampliate ed approfondite nell'area di specializzazione. Essa mirerà a dare al docente e all'allievo la misura della comprensione. In particolare, l'allievo imparerà a gestire l'evoluzione delle proprie capacità e conoscenze. Operativamente, nell'ambito quadrimestrale si prevedono:
a) verifiche scritte nella forma di micro- e miosaggi (test, questionar!, relazioni, interpretazioni e discussioni sull'esperienze effettuate nell'area di professionalizzazione) con periodiche forme di autovalutazione e test di valutazione.
b) verifiche orali (interrogazioni, discussioni, dibattiti).
DIRITTO, LEGISLAZIONE SOCIALE ED ECONOMIA
 

Diritto, legislazione sociale e tributaria
Finalità ed obiettivi
L'introduzione di alcune ore di legislazione sociale e tributaria, integrata da elementi di diritto privato e amministrativo, contribuisce a far maturare nello studente la coscienza civica necessaria per partecipare consapevolmente allo sviluppo della nostra società e, contemporaneamente, consente l'acquisizione di nuovi codici e di abilità professionali importanti per comprendere e affrontare la complessità del mercato del lavoro attraversato dall'innovazione tecnologica.
Il curricolo proposto risponde a questa duplice esigenza: da una parte, infatti, vengono presi in esame gli istituti e le regole fondamentali che ispirano il vivere civile analizzato entro le coordinate dinamiche in cui si realizza; dall'altra, in una fase successiva, lo studio viene esteso al cittadino concepito come lavoratore, titolare di specifici diritti e fruitore di servizi. Così ad esempio l'evoluzione storico-giuridica del concetto di famiglia si presta a un'interessante attività interdisciplinare da cui si possono ricavare profonde riflessioni in merito ai processi di crescita dell'uomo, considerato nella sua individualità e come soggetto di vita relazionale.
Particolare cura va riservata al rapporto di lavoro nelle sue articolate espressioni, con riferimento anche a quel momento iniziale che vede il giovane a contatto con la realtà, molto spesso disinformato e indifeso: i contratti di formazione-lavoro e l'apprendistato, opportunamente comparati alle esperienze europee, costituiscono gli strumenti essenziali per una lettura attenta delle prime occasioni occupazionali.
Il tema della nuova cultura del lavoro, il diritto alla salute e all'ambiente trovano spazio anche in economia, per cui anche il docente dovrà mirare a coordinare in modo preciso gli interventi.
Presentando le complesse tematiche della legislazione sociale, è doveroso il confronto con le analoghe proposte europee: in questo modo lo studente potrà coltivare quella cultura di cittadino europeo che deve essere alimentata soprattutto attraverso un'educazione sistemica e trasversale sul tema.
Nell'ultimo anno, arricchito dalle premesse affrontate nell'area comune e dai concetti analizzati nell'area di indirizzo, lo studente sarà in grado di approfondire l'organizzazione statuale e i principi ispiratori del sistema tributario del nostro Paese.
Indicazioni metodologiche
Si tratta di coniugare razionalmente, attraverso un'idonea programmazione, riferita anche alle tematiche dell'area comune, l'apprendimento di principi etici e di competenze tecniche mirate, confrontando ipotesi giuridiche e soluzioni reali ricavate dalla quotidianità. Il docente potrà perciò motivare maggiormente lo studente partendo dalle esperienze della vita associata, per poi giungere gradualmente a sviluppare nel giovane la capacità di sistematizzazione del problema. A tal fine è opportuno il ricorso a documenti, riviste, letture con cui diventa più facile contestualizzare le tematiche proposte.
Va sottolineato che, per ottenere i risultati prefissati, il docente dovrà modificare prima di tutto la sua impostazione culturale di approccio alla disciplina, fino a oggi scandita da un percorso tradizionale con riferimenti vincolanti.
Gli strumenti di verifica consisteranno in prove orali integrate da esercitazioni scritte, opportunamente strutturate (test, questionari, relazioni ecc.). La valutazione periodica e finale costituirà voto unico con la disciplina analoga dell'area comune.
Contenuti
Secondo anno
· La proprietà e gli altri diritti reali: caratteri generali 

· Il diritto di famiglia: parentela, affinità, matrimonio, filiazione, adozione 

· La protezione degli incapaci 

· Il diritto ereditario in generale 

· Il rapporto di lavoro: dalla formazione alla cessazione 

· La legislazione sociale nazionale e della CEE 

· L'ordinamento sanitario nazionale

 

Economia
Finalità e obiettivi
Gli approfondimenti della disciplina, collegati alle tematiche sviluppate nell'area comune, arricchiscono lo studente di strumenti di lettura e di comprensione dei processi che caratterizzano l'attuale contesto socio-economico, analizzato attraverso alcune coordinate fondamentali: la realtà italiana e la necessaria dimensione europea e internazionale, il dinamismo dell'innovazione tecnologica che si accompagna a profonde riflessioni sulla diversa cultura del lavoro emergente e sul concetto stesso di lavoro, oggi sempre più rapportato alla qualità della vita e dell'ambiente.
Attraverso questi specifici momenti formativi lo studente dovrà essere in grado di riconoscere e interpretare correttamente i fenomeni che si sviluppano nel mercato del lavoro, individuando i principi da cui essi dipendono, e maturare una partecipazione più consapevole nei rapporti socio-economici che incidono sulla vita dei cittadini.
Indicazioni metodologiche
La prima parte del curricolo (moneta, credito, banche) è decisamente più tecnica, ma deve essere affrontata privilegiando l'aspetto problematico e non nozionistico degli argomenti, che saranno appositamente sostenuti da letture e materiale idoneo ad accostare concretamente il giovane alla realtà, prendendo lo spunto da situazioni che rientrano nell'esperienza individuale dell'alunno.
La seconda parte spazia dal presente all'immediato futuro e richiede un approccio culturale notevole per una lettura storico-politica dell'articolazione economica della società.
È perciò auspicabile l'utilizzo complementare e non episodico di riviste e brani d'autore con cui esemplificare le peculiarità delle economie contemporanee ed evidenziare potenzialità e limiti degli schemi interpretativi dei sistemi economici.
Naturalmente un'accurata programmazione, che tende a finalizzare gli interventi educativi, potrà accentuare e valorizzare alcune parti dei curricoli proposti, ma non può trascurare l'analisi di quegli elementi che definiscono il nuovo volto dell'economia mondiale.
Gli strumenti di verifica consisteranno in prove orali integrate da esercitazioni scritte, opportunamente strutturate (test, questionari, relazioni ecc.).
Contenuti
Secondo anno
· La moneta: funzioni e potere d'acquisto
L'inflazione
Il sistema monetario internazionale

· Il credito nella vita economica
Le banche
Il sistema bancario e la normativa CEE
Il mercato finanziario
La Borsa

· Il sistema economico italiano dal dopoguerra a oggi
L'agricoltura
L'industria
Lo sviluppo del terziario

DIRITTO, LEGISLAZIONE SOCIALE ED ECONOMIA
 
Diritto, legislazione sociale e tributaria
Finalità e obiettivi
L'introduzione di alcune ore di legislazione sociale e tributaria, integrata da elementi di diritto privato e amministrativo, contribuisce a far maturare nello studente la coscienza civica necessaria per partecipare consapevolmente allo sviluppo della nostra società e, contemporaneamente, consente l'acquisizione di nuovi codici e di abilità professionali importanti per comprendere e affrontare la complessità del mercato del lavoro attraversato dall'innovazione tecnologica.
Il curricolo proposto risponde a questa duplice esigenza: da una parte, infatti, vengono presi in esame gli istituti e le regole fondamentali che ispirano il vivere civile analizzato entro le coordinate dinamiche in cui si realizza; dall'altra, in una fase successiva, lo studio viene esteso al cittadino concepito come lavoratore, titolare di specifici diritti e fruitore di servizi. Così ad esempio l'evoluzione storico-giuridica del concetto di famiglia si presta a un'interessante attività interdisciplinare da cui si possono ricavare profonde riflessioni in merito ai processi di crescita dell'uomo, considerato nella sua individualità e come soggetto di vita relazionale.
Particolare cura va riservata al rapporto di lavoro nelle sue articolate espressioni, con riferimento anche a quel momento iniziale che vede il giovane a contatto con la realtà, molto spesso disinformato e indifeso: i contratti di formazione-lavoro e l'apprendistato, opportunamente comparati alle esperienze europee, costituiscono gli strumenti essenziali per una lettura attenta delle prime occasioni occupazionali.
Il tema della nuova cultura del lavoro, il diritto alla salute e all'ambiente trovano spazio anche in economia, per cui anche il docente dovrà mirare a coordinare in modo preciso gli interventi.
Presentando le complesse tematiche della legislazione sociale, è doveroso il confronto con le analoghe proposte europee: in questo modo lo studente potrà coltivare quella cultura di cittadino europeo che deve essere alimentata soprattutto attraverso un'educazione sistemica e trasversale sul tema.
Nell'ultimo anno, arricchito dalle premesse affrontate nell'area comune e dai concetti analizzati nell'area di indirizzo, lo studente sarà in grado di approfondire l'organizzazione statuale e i principi ispiratori del sistema tributario del nostro Paese.
Indicazioni metodologiche
Si tratta di coniugare razionalmente, attraverso un'idonea programmazione, riferita anche alle tematiche dell'area comune, l'apprendimento di principi etici e di competenze tecniche mirate, confrontando ipotesi giuridiche e soluzioni reali ricavate dalla quotidianità. Il docente potrà perciò motivare maggiormente lo studente partendo dalle esperienze della vita associata, per poi giungere gradualmente a sviluppare nel giovane la capacità di sistematizzazione del problema. A tal fine è opportuno il ricorso a documenti, riviste, letture con cui diventa più facile contestualizzare le tematiche proposte.
Va sottolineato che, per ottenere i risultati prefissati, il docente dovrà modificare prima di tutto la sua impostazione culturale di approccio alla disciplina, fino a oggi scandita da un percorso tradizionale con riferimenti vincolanti.
Gli strumenti di verifica consisteranno in prove orali integrate da esercitazioni scritte, opportunamente strutturate (test, questionari, relazioni ecc.). La valutazione periodica e finale costituirà voto unico con la disciplina analoga dell'area comune.
Contenuti
Terzo anno
· L'ordinamento amministrativo dello Stato italiano: struttura, organi, finalità 

· Il rapporto di pubblico impiego 

· Linee essenziali del sistema tributario italiano 

· Aspetti dei più rilevanti adempimenti fiscali: documenti, tempi, uffici 

 

Economia
Finalità e obiettivi
Gli approfondimenti della disciplina, collegati alle tematiche sviluppate nell'area comune, arricchiscono lo studente di strumenti di lettura e di comprensione dei processi che caratterizzano l'attuale contesto socio-economico, analizzato attraverso alcune coordinate fondamentali: la realtà italiana e la necessaria dimensione europea e internazionale, il dinamismo dell'innovazione tecnologica che si accompagna a profonde riflessioni sulla diversa cultura del lavoro emergente e sul concetto stesso di lavoro, oggi sempre più rapportato alla qualità della vita e dell'ambiente.
Attraverso questi specifici momenti formativi lo studente dovrà essere in grado di riconoscere e interpretare correttamente i fenomeni che si sviluppano nel mercato del lavoro, individuando i principi da cui essi dipendono, e maturare una partecipazione più consapevole nei rapporti socio-economici che incidono sulla vita dei cittadini.
Indicazioni metodologiche
La prima parte del curricolo (moneta, credito, banche) è decisamente più tecnica, ma deve essere affrontata privilegiando l'aspetto problematico e non nozionistico degli argomenti, che saranno appositamente sostenuti da letture e materiale idoneo ad accostare concretamente il giovane alla realtà, prendendo lo spunto da situazioni che rientrano nell'esperienza individuale dell'alunno.
La seconda parte spazia dal presente all'immediato futuro e richiede un approccio culturale notevole per una lettura storico-politica dell'articolazione economica della società.
È perciò auspicabile l'utilizzo complementare e non episodico di riviste e brani d'autore con cui esemplificare le peculiarità delle economie contemporanee ed evidenziare potenzialità e limiti degli schemi interpretativi dei sistemi economici.
Naturalmente un'accurata programmazione, che tende a finalizzare gli interventi educativi, potrà accentuare e valorizzare alcune parti dei curricoli proposti, ma non può trascurare l'analisi di quegli elementi che definiscono il nuovo volto dell'economia mondiale.
Gli strumenti di verifica consisteranno in prove orali integrate da esercitazioni scritte, opportunamente strutturate (test, questionari, relazioni ecc.).
Contenuti
Terzo anno
· Gli organismi internazionali 

· La Comunità Europea 

· L'innovazione tecnologica e la "terza ondata" 

· I problemi delle economie contemporanee 

· Il sistema tributario italiano 

· Le entrate dello Stato 

· Imposte e tasse: caratteri distintivi 

· Principi giuridici e amministrativi delle imposte 

· Le principali imposte in Italia 

· Il bilancio dello Stato 

